
Giancarlo Siani firma il suo primo articolo nel Luglio 1979:
“da grande voglio fare il giornalista...”.
Peccato che Giancarlo non sia mai diventato un vero e
proprio giornalista. E’stato ucciso dalla camorra
il 23 Settembre 1985, appena compiuti 26 anni, pochi giorni
prima di essere assunto dal giornale cittadino, Il Mattino.
Giancarlo è stato ucciso perché faceva bene il suo lavoro.Giancarlo è stato ucciso perché faceva bene il suo lavoro.
Scriveva di droga, lavoro, e denunciava nei suoi articoli
anche le infiltrazioni e i traffici della camorra 
a Torre Annunziata.

Attraverso le pagine del fumetto "Giancarlo Siani...e lui che
mi sorride", di Alessandro Di Virgilio ed Emilio Lecce, 
edito da Round Robin, gli studenti del liceo classico 
A. Pansini, guidati dai volontari del Presidio di Libera A. Pansini, guidati dai volontari del Presidio di Libera 
Vomero-Arenella, hanno cercato di conoscere la vita del 
giovane giornalista.

Il 19 Dicembre, tappa finale finale del progetto 
"Libertà d'informazione, storie dei giornalisti uccisi dalle
mafie", presso la libreria Iocisto gli studenti discuteranno 
del fumetto con gli autori, con Paolo Siani, fratello 
di Giancarlo e condi Giancarlo e con Armando D'Alterio, pubblico ministero 
del processo Siani.
Vi aspettiamo. 

...le nuvole si raccontano
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